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Luogo e data

Prato

23-25 giugno 2022

23 giugno 2022, ore 14-18
24 giugno 2022, ore 9-18
25 giugno 2022, ore 9-13

Organizzazione
Istituto di Studi Storici Postali “Aldo Cecchi”

Con la collaborazione di:
Archivio di Stato di Prato
Comune di Prato, Assessorato alla cultura

Istituto di Studi Storici Postali “Aldo Cecchi”

Date and place

Prato

June 23-25, 2022

June 23, 2022, 2:00 - 6:00 pm
June 24,2022, 9:00 am - 6:00 pm
June 25, 2022, 9:00 am - 1:00 pm

Organiser
Istituto di Studi Storici Postali “Aldo Cecchi”

With the cooperation of:
Prato State Archives
Municipality of Prato, Department of Culture

L’Istituto di Studi Storici Postali “Aldo Cecchi”
¢ stato fondato a Prato in Toscana nel 1982 e si
occupa di storia postale e della comunicazione
organizzata.

The Istituto di Studi Storici Postali “Aldo Cec-
chi” was founded in Prato, Tuscany, in 1982.
The Institute is committed to the preservation of,
research in, and sharing of knowledge on postal
history and organised communication.




Si ¢ dato quattro compiti: conservazione del ri-
levante patrimonio bibliografico, archivistico,
documentario e museale che possiede; messa a
disposizione di questo ai ricercatori; organizza-
zione culturale; ricerca scientifica. Tutto cio,
con uno sguardo al futuro che si ricollega alla
tradizione e un altro all’internazionalita.

Pubblica una collana di monografie e la rivista
scientifica Archivio per la storia postale.

E 1’unico istituto privato in Europa dedito a que-
sti temi e costituisce un polo internazionale di
riferimento per quanti lavorano al tema.

Direttore ¢ Bruno Crevato-Selvaggi.

These are the Institute’s four missions: conser-
vation of its considerable bibliographic, ar-
chival, documentary and museum collections;
making heritage available to researchers; organ-
isation of cultural events; and scientific re-
search. All this together with, on the one hand,
looking to the future and linking it with tradi-
tion: on the other, looking to internationality.
The Institute publishes a series of monographs
and a scientific journal.

It is the only private institution in Europe dedi-
cated to these themes, and it constitutes an inter-
national reference point for those who are work-
ing in the area of postal history.

Bruno Crevato-Selvaggi is its director.

I convegni internazionali Storia postale.
Sguardi multidisciplinari, sguardi diacronici

International congresses: Postal History: Mul-
tidisciplinary and Diachronic Perspectives

Nel 2019 I’Istituto ha organizzato un convegno
internazionale che ha raccolto partecipanti pro-
venienti da diversi paesi europei ed americani: €
stato un importante momento scientifico ma an-
che un primo incontro fra studiosi internazionali
che avevano bisogno di conoscersi e condivi-
dere metodologie, esperienze, idee e programmi
di ricerca e si ¢ potuto anche dare uno sguardo
allo stato dell’arte della ricerca internazionale.
Gli Atti sono gia stati pubblicati.

Nel 2022 si svolgera il secondo convegno.

In 2019 the Institute organised an international
congress with participants from numerous Euro-
pean and American countries. Not only was this
a major scientific event, it was an occasion for
introducing international scholars, who needed
to meet and share methodologies, experiences,
ideas and research programmes. It was also pos-
sible to take an overview of the state of the art
of international research.

The Proceedings have already been published.
The second edition of the Congress will take
place in 2022.

Temi del convegno

Congress topics

Il mondo classico aveva conosciuto sistemi ri-
servati di comunicazione organizzata di grande
efficienza, e cosi il medio o I’estremo oriente in
eta medievale e nella prima eta moderna.

In eta altomedievale europea, invece, era scom-
parso in Europa ogni sistema cursorio organiz-
zato. Il panorama era caratterizzato da frammen-
tazione politica, economia chiusa e mancanza di
grandi infrastrutture viarie con stazioni di sosta.
Si svilupparono organizzazioni protopostali in-
dipendenti, conventuali e universitarie, oltre
all’attivita di comunicazione della Chiesa.
Nella piena etda medievale europea comincia-
rono a riprendere le attivita commerciali,
creando flussi di corrispondenza epistolare, con
riutilizzo della rete stradale e centralita dei luo-

The classical world, and also the Middle and Far
East during the Middle Ages and the early mod-
ern era, had efficient, dedicated systems for or-
ganised communication.

However, no such organised system existed in
Europe during the early Middle Ages. The situ-
ation there was characterised by political frag-
mentation, closed economies, and a lack of big
road infrastructures with postal stations. Along
with the communication activity of the Church,
other independent, early postal organisations be-
gan to be organised, including monastic and uni-
versity services.

During the Middle Ages in Europe, as commer-
cial activities started to grow again, more letters
were sent, roads were used more, and places of




ghi di scambio. Nacque un frammentato e disor-
ganico insieme di servizi di comunicazione par-
ticolari, senza visione unitaria e strategica né in-
novazione tecnica che soddisfacesse le sempre
piu forti necessita di comunicazione del potere
politico, dei banchieri, degli imprenditori, dei
nuovi attori che cominciavano ad affacciarsi
sulla scena sociale.

Il panorama cambio tra la fine del XIV e I’inizio
del XVI secolo, per una serie di concause politi-
che e tecniche. Comincio a svilupparsi un nuovo
sistema postale basato sulla velocita, sul nuovo
sistema delle stazioni di posta con cambio ca-
valli, sull’universalita e sulla regolarita. Una
vera rivoluzione di concezione e di velocita ri-
spetto al lento, continuo e diurno sistema d’eta
precedente.

Come conclusione matura di questo percorso
storico, tra il XIV secolo e il XVI secolo si ebbe
in Italia e in Europa occidentale la creazione di
servizi postali ben organizzati, a cura di organiz-
zazioni stabili e strutturate, statali o private. Era
nata la posta moderna, che superava i sistemi oc-
casionali o riservati dell’eta precedente ed era
destinata a rivoluzionare il costume sociale eu-
ropeo e ad assumere un ruolo centrale nella so-
cieta del tempo.

Dal pieno Cinquecento, quindi, il sistema po-
stale, invenzione di grande modernita cui
all’epoca si guardava con stupore per la velocita,
la riduzione delle grandi distanze, [’universalita
e la regolarita del servizio, era ormai una realta
consolidata in Europa occidentale.

La parola italiana «postay si diffuse in quasi tutta
Europa giocando su una varieta di significati. La
rete postale fu grande motore di sviluppo econo-
mico; grazie a questa rete si svilupparono gli
scambi di conoscenze fra gli studiosi europei
nonché i grandi flussi d’informazione che porta-
rono alla nascita di una coscienza e di un’opi-
nione pubblica europea. L’epistolarita divenne
uno dei cardini dei rapporti sociali e affettivi.
Questo maturo sistema continuo sino all’eta na-
poleonica, quando fu avviata una profonda na-
zionalizzazione e sistematizzazione del servizio
e una maggior diffusione degli uffici postali.
Dalla meta dell’Ottocento le mutate condizioni
industriali ed economiche ed una crescente ri-
chiesta di un servizio piu moderno portarono ad
un’offerta postale profondamente modificata, in
cui si individuano molti grandi temi.

exchange became more central. All this led to
the development of fragmented and disorgan-
ised communication services, lacking the uni-
fied and strategic vision and technical innova-
tion necessary to satisfy the increasing commu-
nicative needs expressed by politicians, bankers,
businessmen, and other new agents who were
beginning to appear on the scene.

The scene changed between the late 14m and the
early 16wt centuries, owing to a series of associ-
ated political and technical causes. A postal sys-
tem was developed, based on speed, and on the
system of horse-changing postal stations, and
the principles of universality, and regularity.
This was a veritable revolution in both concep-
tion and speed compared to the old, continuous
and daytime system of the previous age.

The conclusion of this historical course was that
between 14w and 16w centuries stable and struc-
tured organisations created well organised
postal systems, private or state-controlled,
throughout Italy and Western Europe. The mod-
ern post was born. This superseded the occa-
sional and restricted systems of the previous age
and was destined to revolutionise European so-
cial habits and to take a central role in society.
From the 16 century on, then, the postal sys-
tem, an invention of high modernity which was
looked upon with astonishment for its speed, the
reduction of great distances, the universality and
regularity of its service, was now an established
reality in western Europe

The Italian word “posta’ (and its many meanings)
spread throughout Europe. The postal network
was a great driving force for economy develop-
ment; due to this network, European scholars
could start to exchange their knowledge, and flows
of information developed that led to the birth of a
European consciousness and of public opinion.
Writing letters became one of the foundations for
emotional and social relationships.

This mature system continued until the Napole-
onic age, when a profound nationalisation and
systematisation of the service were started, as
well as a greater diffusion of postal offices.
From the mid-19u century, different industrial
and economic conditions, and a growing need of
a more modern service, led to a completely dif-
ferent postal offer, where many major issues can
be identified.




Fra questi: maggiore economicita; offerta di
nuovi servizi, compresi quelli di carattere finan-
ziario; uso di moderna tecnologia per il trasporto
(treno, poi automezzi ed aereo) e per la mecca-
nizzazione del lavoro; complementarieta con te-
legrafo e telefono; frequenza pluriquotidiana dei
servizi; capillarizzazione della rete degli uffici
sino a coprire ’intero territorio nazionale, giun-
gendo cosi al «servizio universale»; semplifica-
zione delle procedure internazionali, giungendo
alla creazione dell’Unione postale universale;
attenzione al monopolio e rapporti con i comple-
mentari servizi privati; forte crescita del perso-
nale e conseguenti questioni sociali.

Insomma, le amministrazioni postali divennero
attori importanti dello Stato e della societa
dell’epoca sino agli ultimi decenni del XX se-
colo quando — ¢ storia d’oggi — in molti luoghi
si ¢ avviato o compiuto il processo di privatizza-
zione e di trasformazione dell’amministrazione
postale in azienda di diritto privato. Nel corso
della storia, anche in altre aree geopolitiche
della Terra si svilupparono sistemi postali, con
caratteristiche analoghe o meno.

La storia postale ¢ una disciplina matura, che si
¢ dotata di strumenti propri grazie ad alcuni im-
portanti centri di ricerca in Italia, in Europa e ne-
gli Stati Uniti — fra cui I’Istituto di Studi Storici
Postali “Aldo Cecchi” — e che studia quanto so-
pra con un fecondo metodo d’approccio che uti-
lizza discipline e strumenti diversi, offrendo
molteplici prospettive.

La centralita della posta nella societa e la conse-
guente ampiezza e diversita dei suoi interessi fa
della storia postale un settore di ricerca natural-
mente multidisciplinare.

11 titolo di questo convegno, quindi, accoglie le
suggestioni della multidisciplinarita della storia
postale e del suo sviluppo dall’antichita a oggi e
rende possibile affrontare qualsiasi tema corre-
lato alla storia postale, sviluppabile nei piu vasti
archi cronologico e geografico.

For instance: cheaper tariffs; offer of new ser-
vices (including financial services); use of mod-
ern technologies for transport (train, later motor
vehicles and airplanes) and the mechanisation of
work; complementarity with the telegraph and
telephone; multiple services each day; wide-
spread diffusion of postal offices (in order to
cover all national territory and to offer a “uni-
versal service”); simplification of international
procedures, leading to the creation of the Uni-
versal postal union; attention to monopoly and
relationship with complementary private ser-
vices; strong growth in the number of people
employed and consequent social issues.

In short: postal administrations acquired an im-
portant role in the State and in society until the
late 20th century when — it is today’s history —
many places have started, if not even concluded,
a process of privatisation and transformation of
postal administrations into private-law compa-
nies.

In the course of history, postal systems devel-
oped in other geopolitical areas, with or without
similar characteristics.

Postal history is a mature discipline, having its
own tools thanks to some important research
centres in Italy, Europe and United States — in-
cluding the Istituto di Studi Storici Postali “Aldo
Cecchi” — and one that studies what we have
outlined above with fruitful methods, deploying
varied disciplines and tools, and offering a wide
array of perspectives.

The centrality of the post in society, and the con-
sequent breadth and diversity of its interests,
make postal history a naturally rich and multi-
disciplinary research field.

For this reason, the title of this congress wel-
comes proposals from all aspects of the many
disciplines of postal history, from antiquity to
the present day, and allows us to examine all
subjects connected with postal history, within
the widest chronological and geographical
spans.

Tra questi temi, per esempio:

architettura postale ¢ archivistica * collezioni-
smo * flussi, rotte, percorsi postali ¢ epistolarita
» geografia storica e cartografia postale * origini,
derivazioni, contesti ¢ riflessi postali nell’arte
storia culturale * storia dei sentimenti ¢ storia
dell’amministrazione e d’impresa * storia delle

Just a few examples of possible subjects:

postal architecture ¢ archival science ¢ collectors
and collectibles * postal routes and flows « letter
writing * historical geography and postal cartog-
raphy ¢ origins, results, contexts ¢ representa-
tions of the post in art * cultural history ¢ history
of emotions * administration and business his-
tory ¢ history of international relations ¢ history




relazioni internazionali ¢ storia dell’informa-
zione * storia economica * storia sociale degli
agenti postali ¢ strutture postali fra amministra-
zione e impresa * tariffe e costi postali * tecniche
e mezzi di comunicazione * ¢ naturalmente, di
stretta attualitd, posta ed epidemie.

of information ¢ economic history ¢ social his-
tory of postal agents * postal structures between
administration and business ¢ postal tariffs and
costs * communication media and techniques °
and, naturally, the pressing topic of mail and ep-
idemics.

Nella convinzione della necessita della pluralita
degli approcci e dei centri di ricerca, I’Istituto
desidera dedicare una sessione alla partecipa-
zione e alla presentazione di centri di ricerca in-
ternazionale sulla storia postale, che sono calda-
mente invitati a proporre contributi.

We are persuaded of the need to have multiple
approaches and research centres: therefore, the
Institute wishes to dedicate a session to the par-
ticipation and the presentation of international
research centres on postal history. You are
warmly invited to submit your contribution!

Tavola rotonda

Round Table

La storia postale ¢ stata ed ¢ campo di ricerca
anche di un settore raffinato ed evoluto del col-
lezionismo filatelico internazionale, che nel
tempo ha ottenuto risultati di grande qualita e
I’Istituto si € sempre posto come ponte fra que-
sto ed il mondo accademico.

Oggi la storia postale ¢ quindi anche parte della
cosiddetta Public History, oggi molto frequen-
tata, ovvero la ricerca storica svolta dai non ac-
cademici e il suo contributo agli studi accade-
mici.

Una sessione del convegno sara quindi dedicata
ad una Tavola rotonda sul tema, dal titolo: Pu-
blic History per la storia postale. Cosa, come,
con chi, cosa si puo fare?

La tavola rotonda sara moderata dalla prof. Ester
Capuzzo, professore ordinario alla Sapienza
Universita di Roma.

L’Istituto invita a partecipare i rappresentanti
delle maggiori organizzazioni internazionali di
filatelia e storia postale.

Postal history has also been, and is, a research
field for a refined and advanced branch of the
international philatelic collecting world. Over
time, it has obtained important results, and the
Institute has always been a link between such
world and the academic world.

Today postal history is part of the much debated,
so-called Public History, i.e. historical research
by amateur historians, and their contribution to
academic studies.

Therefore, a session of the Congress will be ded-
icated to the round table: Public History for
Postal History. What, how, with whom, what can
we do?

The Moderator of the round table will be Ester
Capuzzo, full professor at Sapienza University
of Rome.

The Institute is inviting all the representatives of
the biggest international organisations on philat-
ely and postal history to take part in it.

In conclusione

In conclusion

L’Istituto ritiene sia ormai giunto il momento di
definire uno statuto disciplinare internazionale
della storia postale e proporra anche ai parteci-
panti un documento da discutere, condividere e
sottoscrivere.

The Institute believes that the time has come to
devise and define international disciplinary
standards and conventions for postal history.
The Institute will also submit a document to be
discussed, shared, and subscribed by partici-
pants.




Comitato scientifico del convegno / Scientific Committee
Bruno Crevato-Selvaggi (dir.), Istituto di Studi Storici Postali “Aldo Cecchi”, Italia / Italy
Paul Arblaster, Université Saint Louis de Bruxelles, Belgio / Belgium
Julia Benavent, Universitat de Valéncia, Spagna / Spain
Ester Capuzzo, Sapienza Universita di Roma, Italia / Italy
Andrea Giuntini, Universita di Modena Reggio Emilia, Italia / Italy
Mario Infelise, Universita Ca’ Foscari Venezia, Italia / Italy
Richard John, Columbia University, New York, USA
Muriel Le Roux, IHMC-CNRS-Paris 1 et Comité pour I’histoire de la poste, Francia / France
Brigitte Mazohl, Universitit Innsbruck, Austria
Joad Raymond, Queen Mary University of London, Gran Bretagna / United Kingdom
Diana Toccafondi, gia Soprintendente archivistica e bibliografica della Toscana, Italia / Italy
Rita Tolomeo, Sapienza Universita di Roma, Italia / Italy

Interventi e poster

Speeches

Si possono proporre interventi di 15 o di 25 mi-
nuti. A disposizione PC con proiettore. E possi-
bile anche la presentazione di poster. Salvo in-
dicazione contraria, gli interventi saranno regi-
strati e collocati poi sul sito dell’Istituto.

Speeches can be 15 or 25 minutes long. PC and
projector are provided. Posters can also be pre-
sented. Unless otherwise indicated, speeches
will be recorded and published on the Institute
website.

Lingue ufficiali Official languages
Italiano / English. Per tutti gli interventi sara di- | Italian / English. An abstract in Italian and Eng-
sponibile il riassunto in italiano e in inglese. lish will be provided.

Saranno accettate anche comunicazioni in fran-
cese e spagnolo.

Contributions in French and Spanish will also be
accepted.

Proposte

Proposals

Le proposte di partecipazione, con I’indicazione
dell’istituto di affiliazione e un riassunto dell’in-
tervento proposto, potranno giungere entro il 31
dicembre 2021 a: issp@issp.po.it e bruno.creva-
toselvaggi@gmail.com.

L’accettazione o il rifiuto delle proposte rice-
vute saranno comunicate a tutti i proponenti en-
tro il 31 gennaio 2022, quando verra anche pub-
blicato il programma ufficiale del convegno.

Proposals for papers, indicating the relevant in-
stitute and including an abstract of the proposed
contribution, will be accepted not later than De-
cember 31, 2021.

Please send them to: issp@issp.po.it and
bruno.crevatoselvaggi@gmail.com.
Acceptance/rejection of submitted proposals
will be sent to all proposers by January 31,2022,
when the official programme of the congress
will also be published.

Atti

Proceedings

Gli Atti del convegno saranno pubblicati nella
collana monografica dell’Istituto, in lingua ori-
ginale, con riassunto in italiano e in inglese.

The proceedings will be published in the mono-
graphic series of the Institute, in the original lan-
guage, with abstracts in Italian and in English.

Spese di soggiorno

Costs

Non vi ¢ tassa d’iscrizione. L’Istituto di Studi
Storici Postali “Aldo Cecchi” offre ai relatori il
soggiorno per due notti ai partecipanti europei e
tre notti ai partecipanti extraeuropei con Vvitto
completo. A carico dei relatori il viaggio tra il
luogo di residenza e Prato.

There’s no registration fee. The Istituto di Studi
Storici Postali “Aldo Cecchi” will offer all the
lecturers two night-stay for European partici-
pants and three-night stay for extra-European
participants, all meals included. Transport costs
are the responsibility of the speakers.




Collaborazione linguistica e organizzativa Language and organisational support
Deborah Cecchi, Raffaclla Gerola, Rebecca | Deborah Cecchi, Raffaella Gerola, Rebecca
Meucci, Umberto Meucci. Meucci, Umberto Meucci.

Informazioni Information

In italiano, francese, inglese, spagnolo: In Italian, French, English, Spanish:
bruno.crevatoselvaggi@gmail.com bruno.crevatoselvaggi@gmail.com
+39.338.29.26.572 +39.338.29.26.572

raffacllagerola@gmail.com raffacllagerola@gmail.com




